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Khadija Tirha,  25 anni, vincitrice del Premio Giovane Volontario Europeo FOCSIV 2017. 
Nata in Marocco dall'età di sei vive a Torino con la sua famiglia, dal 2009 è una cittadina
italiana. 
Da sempre è impegnata nel volontariato sia in Italia che in Europa. Una scelta dettata dal
bisogno  di  sentirsi  cittadina  attiva  del  tessuto  sociale  della  propria  città,  partecipe  al
miglioramento del  bene comune della comunità stessa.  La sua attenzione sin dall'inizio è
stata rivolta, sia individualmente che come parte di gruppi organizzati, a progetti volti alla
costruzione di una società coesa ed inclusiva, facendosi promotrice di  ponti per il  dialogo
interculturale e religioso. Una questione, questa ultima, che sente particolarmente cara sia
come mussulmana praticante che come cittadina italiana. Infatti, è fermante convinta che
solo in una società capace del rispetto reciproco e del comprendere il valore dello scambio
culturale che può esistere una pacifica convivenza sociale tra culture e confessioni diverse.
Durante il corso universitario in Scienze Internazionali dello Sviluppo e della Cooperazione,
concluso a marzo 2017, è stata impegnata in alcune attività professionali e formative con
tante realtà di volontariato del territorio torinese, in particolare, dal 2011 con LVIA – Servizio
di Pace, che hanno contribuito a costruire le basi del suo impegno civico ed accresciuto il suo
interesse  verso la  cooperazione internazionale.  Da queste  esperienze ha potuto acquisire
competenze e professionalità in modo tale da poter agire più efficacemente sul territorio in
un'ottica della relazione interculturale.
Con  il  servizio  civile  svolto  con  LVIA  in  Italia  ha  posto  l'attenzione  all'educazione  alla
cittadinanza  globale,  alla  promozione  della  cittadinanza  attiva,  all'intercultura  ed
all'inclusione, alla cultura del volontariato e della solidarietà.  In tal senso, è  stata impegnata
nell’organizzazione di laboratori sul tema delle migrazioni, con interventi nelle scuole sui temi
del razzismo e del diritto di cittadinanza per le seconde generazioni nate e/o cresciute in
Italia. 
È stata tra le animatrici del gruppo informale Arte Migrante, attività nata su impulso di LVIA e
oggi  operante  in  autonomia  nei  territori  di  diverse  città  italiane,  volta  ad  agevolare
l'integrazione nei quartieri grazie alla musica, alla socializzazione, ai valori dell’intercultura e
dell’inclusione sociale. Partecipano infatti giovani di diverse nazionalità e ceti sociali.
Si è, tra l'altro, impegnata nel progetto “Il filo della Speranza” per l’accoglienza di una famiglia
di richiedenti asilo siriani arrivati a Leinì (TO) nel 2016 con il corridoio umanitario attivato
dalla  Comunità  di  Sant’Egidio,  Federazione  delle  Chiese  Evangeliche  e  Tavola  Valdese,
progetto oggetto di ricerca della sua Tesi di Laurea.
Nei  prossimi  due  anni  frequenterà  il  programma  magistrale  Torino-Rabat  in  Scienze
Internazionali con Master in “Analisi comparata delle società mediterranee”.

PENSARE 
GLOBALMENTE 
AGENDO 
LOCALMENTE CON 
LVIA 

Il progetto Pensare globalmente agendo localmente con LVIA è stato realizzato nell'ambito
territoriale delle provincie di Cuneo e Torino, compreso il territorio cittadino; da alcuni studi si
è compreso come in queste due province vi sia una forte presenza di abitanti provenienti da
altri paesi. È emersa quindi l'esigenza, in merito al fenomeno migratorio, di consolidare azioni
volte a supportare sia i cittadini di origine straniera che quelli della società ospitante, affinché
sia possibile superare le difficoltà legate alla convivenza tra differenti culture, ponendo una
particolare attenzione verso i giovani presenti all'interno del sistema scolastico che fuori da
questo ultimo. 
Sono stati, pertanto, attivati percorsi ed azioni che permettessero di scoprire e di valorizzare



le  nuove  culture  presenti  sul  territorio  di  riferimento,  stimolando  la  partecipazione  alle
campagne  di  sensibilizzazione  di  cittadinanza  attiva  e  di  educazione  alla  solidarietà
internazionale. In particolare, il progetto ha favorito l’acquisizione di competenze e strumenti
capaci di sviluppare una cultura dell’accoglienza, dell’incontro, del dialogo, della risoluzione
nonviolenta  dei  conflitti  con  e  tra  le  differenti  culture,  che  convivono  sui  territori  di
riferimento, sollecitando lo sviluppo nei cittadini  di  una maggiore consapevolezza verso la
dimensione interculturale dell’individuo e della società. 
insieme  a  gruppi  ed  associazioni  giovanili  sono  state,  quindi,  sviluppate  opportunità  e
modalità d’impegno per l’esercizio di una cittadinanza attiva e consapevole, nello spirito del
volontariato. Inoltre, si è favorita la possibilità di accedere ad una formazione che desse la
capacità  di  acquisire  competenze  ed  una  visione  critica  sulle  tematiche  inerenti  le
disuguaglianze e gli squilibri globali e di adottare delle politiche inclusive, rispettose dei diritti
dei  nuovi  cittadini  nella  società  europea  interculturale  e  di  favorire  politiche  sociali  ed
economiche più eque.
Khadija  durante  il  suo  Servizio  Civile  si  è  occupata  dell'organizzazione  e  realizzazione  di
incontri  per  giovani  e  cittadinanza sui  temi  dell'intercultura,  dell'educazione allo  sviluppo
sostenibile e della solidarietà internazionale. In particolare con il progetto Biblioteca Vivente
si è messa in gioco facendosi libro vivente Straniera di nome, italiana di fatto, è andata nelle
scuole parlando della sua scelta di portare il velo e del suo essere pienamente attiva nella
società italiana. Un esempio positivo per la comunità italiana nel suo essere giovane donna,
musulmana  e  cittadina  attiva,  anche  con  la  raccolta  delle  firme,  la  sensibilizzazione,  la
testimonianza,  per  il  diritto  di  cittadinanza,  Ius  soli  temperato,  per  i  giovani  di  seconda
generazione nati e/o cresciuti in Italia.

LVIA – SERVIZIO DI 
PACE

LVIA  –  Servizio  di  Pace  è  un’associazione  di  solidarietà  e  cooperazione  internazionale,
impegnata nel favorire percorsi  di  cambiamento locale e globale per il  superamento della
povertà estrema, lo sviluppo equo e sostenibile e il dialogo tra comunità italiane ed africane. 
Nasce  nel  1966,  ispirandosi  alla  spinta  riformatrice  del  Concilio  Vaticano  II  e  ai  valori  di
giustizia e pace. Da allora, si adopera con professionalità e dedizione promuovendo i principi
del bene comune e della cittadinanza attiva e responsabile. 
Oggi è attiva in 10 Paesi Africani e in 50 anni, in collaborazione con partner internazionali e
locali  e  con  il  supporto  di  migliaia  di  sostenitori,  ha  garantito  acqua,  salute  e  cibo;  ha
migliorato l’agricoltura familiare e la gestione delle risorse naturali; ha rafforzato la piccola
imprenditoria e migliorato la qualità dell’ambiente; ha supportato l’inclusione e l’innovazione
sociale a beneficio di milioni di persone. Durante le crisi umanitarie, LVIA affronta l’emergenza
per salvaguardare la vita e la dignità delle persone e opera per migliorare le capacità delle
popolazioni e delle istituzioni locali ad affrontare le crisi.
In  Italia,  offre  opportunità  di  educazione  e  di  cittadinanza  attiva,  formazione  alla
cooperazione internazionale, viaggi di conoscenza in Africa, scambi giovanili; inoltre realizza
percorsi  d’inclusione  e  socialità  in  ambienti  urbani  disagiati.  Promuove  l’intercultura  e  il
volontariato come crescita personale e sociale, opera nelle scuole e con i giovani, partecipa a
campagne per i diritti umani e i beni comuni.
LVIA ha il supporto di migliaia di cittadini, fondazioni, imprese, associazioni, Regioni ed Enti
locali,  l’Unione  Europea,  l’ONU,  Ministeri,  tra  cui  il  Ministero  degli  Affari  Esteri  e
Cooperazione Italiana e agenzie di cooperazione internazionale.
L’Associazione è socio fondatore di FOCSIV - Volontari nel mondo; LINK 2007 - Cooperare in
rete;  COP -  Consorzio  ONG Piemontesi.  Aderisce  all’Istituto  Italiano  della  Donazione  che
verifica la trasparenza e il corretto uso dei fondi raccolti.
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